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*  Il beato Samuele Marzorati è un beato del 1700. Il suo nome di battesimo 

era Antonio Francesco Maria, cambiato in quello di Samuele quando si è consacrato 

al Signore facendosi monaco. A quei tempi, quando uno si consacrava al Signore, 

rinunciava al nome di battesimo, e il gesto veniva inteso come segno di conversione, 

di rinuncia al mondo, per dedicarsi completamente a Dio e al prossimo. Oggi invece si 

preferisce, giustamente, lasciare anche ai ‘consacrati’ il nome di battesimo, perchè il 

Santo protettore assista la persona per tutta la vita. 

P. Marzorati è stato missionario in Etiopia con alcuni  suoi compagni, ma nel 

1716, a seguito di una tremenda persecuzione, furono condannati a morte per 

lapidazione. La cronaca del fatto ricorda che si inginocchiarono e affidarono la loro 

vita a Dio, prima  di essere coperti da una montagna di sassi. 

Ci domandiamo: come erano possibili tali cose, tali persecuzioni?. Purtroppo 

l’uomo, se non si lascia guidare da Dio, ma dal demonio, è capace di tutto, anche 

delle più orribili nefandezze. Del resto sono cose che accadono abitualmente anche 

ai nostri giorni. Il demonio  non va mai in vacanza, ed è all’opera giorno e notte nelle 

nostre anime. Dipende da noi il ‘vigilare’, lo ‘stare sempre con il Signore’, per non 

essere azzannati e divorati da questo leone, come lo descrive San Pietro.  

P. Marzorati con i suoi confratelli martiri furono beatificati  da Papa 

Giovanni Paolo II nel 1988. 

 

*  Il brano di vangelo narra la chiamata di Matteo, la sua pronta risposta e la 

cena che si è tenuta a casa sua, dove, insieme a Gesù, c’erano molti pubblicani e 

peccatori. I Farisei si meravigliavano che Gesù stesse con loro a cena, e chiesero 

spiegazioni ai discepoli.  

E’ in quell’occasione che Gesù rivela la sua vera identità, che è l’amore, la 

misericordia, il perdono. San Giovanni definisce Dio con tre parole: ‘Dio è Amore’. 

Riascoltiamo le parole di Gesù: ‘Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma 

i malati’… ‘misericordia io voglio e non sacrifici’… ‘Non sono venuto a chiamare i 

giusti ma i peccatori’. 

Sono le parole che ritroviamo ogni giorno sulla bocca di Papa Francesco, il 

quale non fa che predicare la misericordia di Dio, rivelatasi nell’umanità di Gesù, e 

invita tutti, soprattutto i sacerdoti, ad essere misericordiosi, cioè comprensivi, 

disposti al perdono, sempre incoraggianti.  

Sentiamo queste parole rivolte soprattutto a noi. Tutti siamo peccatori, dal 

Papa all’ultima creatura, e tutti bisognosi della misericordia di Dio.  

In secondo luogo cerchiamo di essere misericordiosi con tutti, perché Gesù ha 

detto: ‘Siate misericordiosi e troverete misericordia’.  

La Madonna, Madre della Misericordia, in quanto Madre di Gesù, che è la 

Misericordia personificata, aiuti anche noi ad essere più misericordiosi, cioè più 

buoni con tutti. 
 


